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I Dietro le quinte Duello sugli stipendi dei poliziotti, La Russa eMatteoli contro il Tesoro

Brunetta «sfida» Tremontiin Consiglio
Lui non cede: rigore, no ad altri costi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile,

ROMA - «No». Sulla scalet
ta di un aereo per Venezia, a
Renato Brunetta non si riesce
a cavare più di questa sillaba.
Mail ministrodellaFunzione
pubblica non è l'unico, nelgo
verno, a nonavervoglia dipar
lare di quanto è successo ieri
inConsiglio deiministri. Dove
qualcuno giura di aver rivisto
le scene di un vecchio film già
andatoin onda ripetutamente
durante la precedente gestio
ne del centrodestra. E raccon
ta cheper metterefinealladi
scussione' a tratti anchepiut
tosto animata, è dovutointer
venire il premier Berlusconi:
«Calma, ragazzi. Abbiamo pre
so degli impegni e dovremo
trovare una soluzione».

Intantoperò il primoround
se lo è aggiudicato il ministro
dell'Economia Giulio Tremon
ti, visto che l'emendamento
delsuocollega Bnmettaè fini
to in ghiacciaia'. E una piccola
norma che il ministro della
Funzione pubblica aveva scrit
to conil sottosegretario alla Di
fesa Guido Crosetto perchéve
nisse inserita nel decreto leg
ge della manovra economica.
Poco più di un'affermazione

,di principio, ma che era stata
esplicitamente chiesta algo
verno daiCocer, (cioè i rappre
sentanti) delle forze dell'ordi
ne, durante una riunione alla
quale avevano partecipato Bru
netta,Crosetto e il sottosegre
tario all'Interno Alfredo Man
tovano. Si sarebbe trattato di
introdurre nella manovra un
articolo con il qualesi ricono
sceva a poliziotti e carabinieri,
ma anche a finanzieri, guardie
forestali e alle altre categorie
classificabili come forze del
l'ordine, una «specificità» ne
gli stipendi, nellaprogressio
ne delle carriere e nel tratta
mentopensionistico rispettoa
tutti gli altri dipendenti pub
blici.
. Quando peròBrunetta hati
rato fuori quelle poche righe
Tremonti ha eccepito che la
normaavrebbe avutoun costo

e sarebbe stata difficilmente
compatibile con le esigenze di
rigore nei contipubblici. Ilmi
nistrodellaFunzione pubblica
gli ha risposto negando che
l'emendamento avrebbe avuto
un costo. Egli ha risposto per
le rime, secondo abitudine.

I loro rapportisono sempre
stati piuttosto ruvidi, ma fin
chélescaramucce si consuma
vanoa distanza in qualche di
chiarazione alle agenzie di
stampa,le conseguenze erano
limitate. Maorasonoalgover
no,e unascintilla può darean
chefuoco atutto ilpagliaio. So
prattutto se c'è chi non aspet
ta altro: anchesecom'ènoto il
fuoco di paglia si spegne in
fretta.

Aquel punto è saltato su a
dare man forte a Brunetta an
che Ignazio LaRussa, che già
masticava amaro peri tagli im
posti al suo ministero, quello
dellaDifesa, i cui consumi in
termedisarebbero stati ridotti
ad appenaun miliardo e mez
zo, contro i 5 miliardi del
2002. Eneanche il responsabi
le delle Infrastrutture, Altero
Matteoli,è rimastofuori della
mischia. Ponendo unaquestio
ne politica: «Questa cosa non
è una faccenda: privata di un
ministro. Ricordatevi cheinte
ressa ad Alleanza nazionale,
che è un pezzo fondamentale
dellacoalizione».

Chissà quante volte Tremon
ti avrà sentito, nel passato,
pronunciare una frase del ge
nere in Consiglio dei ministri.
Probabilmente un numerota
le da non farsi impressionare
piùditanto.Emagari giàsape
vacomesarebbe andataa fini
re, conBerlusconi cheinvitata
alla calma e l'emendamento
che scivolava lentamente nel
freezer. Per essere tirato fuori
un giorno, ma chissàcome.e
soprattuttoquando. O magari
ricomparire in Parlamento, do
veperò è tutta un'altrastoria,
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